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N.  PROPOSTA



PDL 612

TITOLO

Misure urgenti per l'acquisizione delle strutture sanitarie della ~C.I.O.V.~ (Commissione Istituti Ospedalieri Valdesi) e per la loro integrazione nel sistema delle ~AA.SS.LL
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITÀ’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

PARZIALE  

· In riferimento all’articolo 2, comma 1 si suggerisce di sostituire l’espressione “A questi fini la Giunta regionale è autorizzata…” con l’espressione “Per le finalità di cui al comma 1 la Giunta regionale è autorizzata…”

· In riferimento all’articolo 2, comma 4, lettera a) si consiglia di evitare il ricorso ai modi congiuntivo e condizionale dei verbi, privilegiando l’uso dell’indicativo presente, in coerenza con le regole di tecnica legislativa convenzionalmente adottate

· In riferimento all’articolo 3 si consiglia di evitare l’individuazione precisa delle ASL di riferimento, in quanto tale denominazione potrebbe mutare nel tempo, anche in previsione di eventuali e futuri accorpamenti territoriali; si suggerisce pertanto, in luogo di tale individuazione, di utilizzare nel dettato legislativo la locuzione “Aziende sanitarie locali territorialmente competenti”.
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE:

allegato



     NO    

                     

LA NORMATIVA COMUNITARIA

allegato
NO


LE LEGGI NAZIONALI

allegato
NO
 

LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

allegato
NO


COERENZA DEL LIVELLO Dl GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

allegato
NO


LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

allegato
NO


APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

allegato
SI


ALLEGATI N. 1

Allegato 1
APPROFONDIMENTI TEMATICI

In riferimento all’articolo 2, si segnala che il conferimento a Finpiemonte s.p.a. di un mandato senza rappresentanza implica il passaggio della proprietà dei complessi aziendali costituiti dai presidi sanitari di Pomaretto e di Torre Pellice e dall’Ospedale evangelico valdese di Torino in capo a Finpiemonte stessa. 

In base all’articolo 1705 del codice civile, infatti, il mandatario che agisce in proprio nome acquista i diritti ed assume gli obblighi derivanti compiuti con i terzi anche se questi hanno avuto conoscenza del mandato, escludendo altresì alcun tipo di rapporto tra i suddetti terzi ed il mandante. 

Il secondo comma del citato articolo 1705, infatti, permette al mandante di sostituirsi al mandatario esclusivamente per l’esercizio dei diritti di credito derivanti dal mandato, rimanendo esclusa pertanto ogni traslazione di assetto proprietario, stante la natura reale del diritto di proprietà.

Si ritiene pertanto improprio, per le finalità generali della proposta di legge, l’utilizzo dello strumento del mandato senza rappresentanza.

L’articolo 2, comma 4, lettera a) della proposta di legge stabilisce che nel caso in cui l’esposizione debitoria dei complessi ospedalieri oggetto di trasferimento sia superiore al loro valore, per la parte eccedente la Regione non è autorizzata all’accollo del debito, che rimane, per tale misura, a carico della CIOV.

A tale proposito si fa notare che l’istituto giuridico dell’accollo del debito, disciplinato dagli articoli 1273 e seguenti del codice civile prevede che l’originario debitore sia liberato dai propri oneri contrattuali esclusivamente in caso di esplicita dichiarazione in tal senso da parte del creditore; in caso contrario il debitore originario rimane obbligato in solido con il nuovo debitore che tale debito si è accollato.

A prescindere quindi dal valore degli immobili oggetto di trasferimento, le obbligazioni contrattuali a carico della CIOV pertanto non possono ritenersi estinte in seguito all’accollo del debito, continuando a permanere a carico della CIOV una responsabilità contrattuale di natura solidale.

In riferimento all’articolo 3 della proposta di legge, ferma restando la peculiare natura giuridica della CIOV e dagli ospedali da questa gestiti  si ricorda che, in caso di trasferimento o conferimento di attività svolte da pubbliche amministrazioni, enti pubblici o loro aziende o strutture ad altri soggetti pubblici o privati, l’articolo 31 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante il testo unico delle disposizioni concernenti gli impiegati civili assicura al personale trasferito il rispetto delle garanzie di subingresso previste dall’articolo 2112 del codice civile che stabilisce, in caso di trasferimento d’azienda:

· l’obbligazione in solido tra cedente e cessionario per tutti i crediti che il lavoratore aveva al tempo del trasferimento;

· l’applicazione, da parte del cessionario, dei trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento fino alla loro scadenza;

· la facoltà, posta in capo al lavoratore le cui condizioni subiscano una sostanziale modifica nei tre mesi successivi al trasferimento, di rassegnare le proprie dimissioni con la conseguente applicazione della normativa prevista per i recesso per giusta causa.

